
il Duca non ha in chi fidarsi, nè ardisce proibir lai cosa per 

non mostrare diffidenza ; ben ne ha sdegno, ma lo tiene se­

polto, e solo si guarda di non commetter le cose sue al consiglio 

di persone interessate. Ultimamente chiaritosi anco di questo 

consiglio, lo cassò tutto, e di esso ne ha presi alquanti che 

stiano assistenti alla sua persona quando dà udienza, per espe- 

dire con loro sommariamente tutte le cause che non ricercano 

tempo. Si è poi lasciato intendere di voler fare un consiglio 

della guerra ; ma per ancora non ha ordinalo cosa alcuna. 

Sin qui Vostra Serenità ha potuto intender che Stato possiede 

quel Duca , e tulio quello che casca in considerazione di esso. 

Ora mo ella intenderà , piacendole, come disegni Sua Eccel­

lenza rimediare alle imperfezioni che palisce; e prima:

Vedendo che il paese resta povero, anzi spoglialo d'ogni 

denaro, solo per negligenza e dappocaggine de’ popoli, i quali 

privi in lutto d' ogni industria , per cosa minima eh’ ella si 

sia convengono passar per le mani di mercanti forestieri, 

cerca d’ introdurre ne’ suoi Stati quelle arti che sono più ne­

cessarie, come saria di lana, di seta, saponi, corami e si­

mili cose, e promette molte esenzioni a coloro che le eserci­

teranno. Con questo fine ha proibito che alcuno possa vender 

lane o sete fatte nel paese a’ forestieri, e che i suoi sudditi 

possano portar panni di seta lavorali fuori dello Slato ; ma 

finora poco è obbedito. Per dar loro anco maggior animo, ha 

fatto piantar molte migliaia di morari per allevar dei caval- 

lieri che fanno la seta , e così con 1’ esempio vorria indurre 

non solo gli uom in i, ma ancora le donne a far qualche cosa. 

Questi disegni certo sariano riuscibili, perchè il paese è co­

modo, e la roba avrebbe espedizione, se il Duca non avesse 

a contrastare colla natura. Si suol dire, ed è vero, che la 

necessità è madre dell’ industria : ora quelle genti, non te­

mendo che mai possa loro mancare il pane ( perchè non è 

uomo o donna così vile e così da poco, che a tempo di bat­

tere i frumenti in tre settimane non possa guadagnarsi il grano 

per lutto 1’ anno ), confidali in questo dono di natura, vogliono 

godersi il mondo con poca fatica.

Ha deliberato Sua Eccellenza di esercitare i suoi popoli
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